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Ancora ]~Iregiudizi sul tedesco
Seminarlc:) ~del Cen~ Linguistico

tenuto dall2!. docente Giovanna Pinna""""" "" "-

CAMPOBASSO. "futelli-
, genza col nemico? Radici cul-

turaliePJ:"ospettive deUostudio
e della cultura tedesca nell 'uni-
versità itaUana",èiititoloZ del.
Seminarj~t~n}Itp:ieri pomerig-
gio da GiovàDP~Pinria,profes-

soreassociat.<1Q1 "Letteraturate-z
desca presso .1' università del
zzMolise, tènuto nell'ambito dei, z"
zSeminari organizzati dal Cen,."
,troLing1Jistico deI.l'Ateneo. fenomeni vistosi di scambio di personali ambiti di ricerca ha
r"Secondoun pregiudiiiQ'ass~ influénzareciproca". Giovanna tratto esempi di fo~azionedel

c " "",. c c

diffuso -ha detto la professo- Pinna che ha studiatofilosofià "canone.1etterario del r9mantici-
ressacPinpa:-Ia~~a. tedesca nelle u~ver~ità di P~sa, di Mo- 'smo .at~r~ve.rso. )0 'studiridei
sarebbe l'espressione di unpen- naco di Baviera e di Bochum, clasSici ltaham.La presenza
siero astratto e astrUso e lazcul- si è addottorata in filosofia pres- netiacultu!a fllosoi"}ca itàliana

,tura ,tedesca il po$toredi,una so.la Scuola Normàle superio- di concetti, modelli e tradizio-
visione rigida ed'egemoiiicidel re di Pisà'e nel corso del Semi- ni testuàli formatesi nella'1ilo-
m9.ndo. :Nell~c?scie~,coku- ?arioten:u~osi ie~ ~omeriggio sofia te~esca. "...
ne il tedesco e -anche per mo- presso la Sàla BIblioteca del- Ha pOI espresso una riflessIo-
tivazioni storiche millenarie'- .}' i\teneo, ha usato esempi pa- ne su come non usare il tedesco
l'àltro, il nemico. In reàltà, tra raldigmaticiperillustrarequan- "(e su come sia invece opportQ-la cultura italiana e quella tede- to produttiva sia stata l'intera- no studiarlo). ' 'o,

sca vi sono, in epoca moderna, rione tra le due culture. Dai suoi ~
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